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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L' 11 GENNAIO 1950 

Miglioran1enti delle pensioni per la gente di mare. 

ONOREVOLI SENATORI -Con l'unito disegno 
di legge si intende di venire in qualehe modo 
incontro alle necessità dei pensionati a carico 
della Cassa nazionale per la previdenza mari
nara i quali, da tempo, giustamente invocano 
un trattamento che li tolga dallo stato di 
grave disagio economico in cui presentemente 
versano 

Si tratta di una categoria di benemeriti, ai 
quali, nel periodo precedente l'ultima guerra, 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

era assicurato un trattamento previdenziale, 
se non cospicuo, per lo meno adeguato alle 
normali esigenze di vita e, comunque, nei casi 
di pensione liquidata con il massimo di trenta 
anni di ·navjgazione, non troppo lontana dalla 
retribuzione percepita durante il periodo di 
lavoro. 

La guerra e la conseguente inflazione mo
netaria hanno polverizzato il valore delle 
riserve tecniche dell'ente previdenziale - nel 
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caso la Cassa nazionale per la previdenza 
marinara - per cui la misura delle pensioni si 
è resa del tutto irrisoria ed è considerata inac
cettabile da parte dei vecchi naviganti, i quali, 
data la lunga -vita di rischi e di sacrifici, tra
scorsa in mare, in pace ed in guerra, e la Inassa 
dei contributi versati in moneta buona, hanno 
ragione di considerare l'attuale trattamento 
umiliante e, comunque, ingiusto nei loro con
fronti. · 

I pensionati marittimi - compresi quelli 
provenienti dalla categoria degli ufficiali -
beneficiano oggi di un trattamento economico 
il quale di poco si discosta da quello spettante 
ad un qualunque pensionato dell'assicurazione 
obbligatoria invalidità e vecchiaia, e ciò nono
stante le norme molto più restrittive vigenti 
nella previdenza marinara relativamente ai 
requisiti di inscrizione e di contribuzione pre
scritti per il conseguimento del diritto a pen
sione. 

Ciò si s-piega ove si consideri che il tratta
mento economico di cui presentemente frui
scono i pensionati facenti capo all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale - ivi com
presi i pensionati marittimi -è prevalentemen
te costituito dall'assegno integrativo di cui al 
regio decreto 20 maggio 1946, n. 374, e dell'as
segno temporaneo di contingenza previsto dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 29 luglio 194 7, n. 689, il primo deter
minato in base ad una tabella di percentuali 
che hanno portato all'automatico appiatti
mento delle pensioni, ed il secondo stabilito 
in misura fissa, in relazione all'età dei pen
sionati. In conseguenza, le dHferenze che prima 
esistevano fra i diversi tipi di pensioni e che 
in genere assicuravano- a quelle della previ
denza marinara una situazione di privilegio, 
oggi sono scomparse. 

L'agitazione dei marittimi del luglio scorso, 
ripetutasi nel settembre, ha avuto, come prin
cipale motivo, il miglioramento delle pensioni 
ma1·inare. È stata una manifestazione di soli
darietà verso i compagni di lavoro anziani ed 
invalidi e verso le famiglie degli scomparsi, 
ma è stato anche un segno di preoccupazione 
per il loro proprio futuro. L'agitazione ha 
comunque dimostrato che tale problema è viva
mente sentito in generale dalla opinione pub
blica e particolarmente da quella delle città 
marinare. 
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Gli accordi stipulati il 4 luglio 1949 fra le 
organizzazioni sindacali interessate prevedono 
tra l'altro, anche il miglioramento delle pen
sioni marinare in una misura due volte supe
riore al trattamento di cui i pensionati marit
timi beneficiavano al 30 giugno 1949, e fissano 
altresì la misura dei contributi dovuti dagli 
armatori di navi di stazza lorda superiore a 
301 tonnellate quale concoTso all'oneTe deri
vante da · tale miglioramento. 

Tanto il miglioramento stesso quanto l'onere 
a carico dell'armamento hanno carattere tem
poraneo in quanto la loTo durata è di diciotto 
mesi a decorrere dal l 0 luglio 1949, e ciò nella 
previsione ehe possa nel frattempo procedersi 
ad un riassetto della previdenza marinara che 
dov-rebbe soprattutto operarsi con la introdu
zione di nuove competenze medie da valere 
agli effetti della determinazione della misura 
dei contributi e delle pensioni. 

Il miglioramento delle pensioni marinare 
attuato isolatamente e senza che un analogo 
miglioramento sia intervenuto in favore dei 
pensionati nell'assicurazione obbligatoria inva
lidità e vecchiaia, impone di necessità lo sgan
ci amento della previdenza ma1·inara dal Fondo 
d'integrazione per le assicurazioni sociali e dal 
Fondo di solidarietà sociale. 

La previdenza marinara ha attinto finora 
dai detti Fondi in misura sensibilmentè supe
riore all'importo dei contributi che ai Fondi 
stessi ha versato in base al numero dei propri 
inscritti. Infatti, tuttora, il numero dei marit
timi e delle unità, del personale amministrativo 
inscritto alla Gestione speciale della Cassa pre
detta, in base al quale viene effettuato il ver
samento dei contributi, è inferiore al numero 
dei pensionati a carico della Cassa stessa. Ciò 
ha reso, quindi, necessario il concorso della 
mutualità generale e, cioè, dei contributi veT
sati ai Fondi predetti nell'interesse delle altre 
eategorie di lavor-atori facenti capo all'assicu
razione obbligatoria invalidità e vecchiaia, ai 
fini. della corresponsione degli assegni integra
tivi e di contingenza in favoTe dei pensionati 
della previdenza marinara. 

Di fronte, ora, ad un trattamento previden
ziale sensibilmente superiore a quello di cui 
beneficiano i pensionati dell'assicurazione ob
bligatoria invalidità e vecchiaia, è logico ehe le 
categorie di datori di lavoro e di lavoratori, 
che fanno capo a detta assicurazione, non 
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intendono più sopportare un qualsiasi onere 
in favore di una categoria di pensionati che 
può considerarsi privilegiata. 

Peraltro, lo sganciamento avrà decorrenza 
soltanto con il l o luglio 1950 e, fino a tale 
data, continuerà, quindi, il concorso dei fondi 
predetti in favore dei pensionati della previ
denza marinara. 

Art. 1. ""'" L'articolo l prevede che, a decor
rere dal l o luglio 1949 e fino al 31 dicembre 
1950, venga corrisposto, in aggiunta alla pen
sione base liquidata o da liquidare ai sensi 
delle vigenti disposizioni, un assegno com
plementare la cui misura è indicata nelle ta
belle A, B, C e D annesse al disegno di legge. 
Tale assegno è stato determinato triplicando 
il trattamento iJ?. atto al 3.0 giugno 1949, 
esclusi, però, l'indennità di caro-pane previ
sta dal decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 6 maggio 194 7, n. 563, e 
successive modificazioni e integrazioni e l'as
segno supplementare di contingenza di cui 
alla legge 14 giugno 1949, n. 322, e aggiun
gendo alla somma risultante -depurata della 
pensione base -l'indennità di caro-pane. Più 
precisamente detto assegno corrisponde al 
triplo del trattamento comprensivo della pen
sione base, dell'assegno integrativo determi
nato a norma del regio decreto 20 maggio 
1946, n. 374, e dell'asS•3gno temporaneo di 
contingenza di cui al decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, 
n. 689, con la detrazione della pensione base 
e l'aggiunta dell'indennità di caro-pane. 

L'articolo in esame precisa, nel secondo e 
terzo comma, che l'assegno complementare sud
detto, per il periodo dal l 0 luglio 1949 al30 giu
gno 1950, è corrisposto limitatamente alla dif
ferenza fra la misura dell'assegno stesso e il 
complessivo trattamento spettante agli aventi 
diritto, a titolo di assegno integrativo della 
pensione base, dell'assegno temporaneo e sup
plementare di contingenza e dell'indennità di 
caro-pane e che, a decorrere dal l 0 luglio 1950, 
l 'assegno complementare stesso sostituisce, a 
tutti gli effetti, i trattamenti sopra indicati. 

L 'ultimo comma dell'articolo dispone che, 
nel caso di titolari di due o più pensioni a 
carico della Cassa nazionale per la previdenza 
marinara, l'assegno complementare sia deter
minato prendendo a base di calcolo la somma 
delle pensioni godute. 
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Art. 2. - Con l'articolo 2 di provvede alla 
istituzione, in seno alla Cassa nazionale per la 
previdenza marinara, di un apposito fondo 
per la corresponsione dell'assegno comple
mentare, da alimentarsi con i contributi pre
visti dai successivi articoli 3, 4 e 7. 

Art. 3. - L'articolo 3 stabilisce la misura 
dei contributi straordinari mensili, a carico 
dell'armamento ed a carico dei marittimi, che 
si re.ndono necessari per poter far fronte al
l'onere derivante dai miglioramenti e per sup
plire al mancato concorso, dal l 0 luglio 1950, 
dei fondi mutualistici in favore dei pensionati 
marittimi. 

Giusta gli accordi sindacali del 4 luglio 1949, 
il contributo a carico degli armatori viene pre
visto nella misura di lire 5.000, 3.000 e 1.000 
per ogni marittimo imbarcato, rispettivamente, 
su navi di stazza lorda superiore a 2.000 ton
nellate, da 1.000 a 2.000 tonnellate e da 301 
a 999 tonnellate. 

Tali contributi hanno decorrenza dal l 0 luglio 
1949. Con la data del l 0 luglio 1950 essi diven
tano, rispettivamente, 6.300, 4.300, 2.300 lire. 
. In realtà, però, non si tratta qui di un aumento 
ma soltanto della incorporazione in essi delle 
quote di contributi, a carico degli armatori, 
dovuti - anche ·per una quota relativa alla 
indennità di caro-pane -al Fondo di integra
zione per le .Assicurazioni sociali e al Fondo 
di solidarietà sociale; e ciò in seguito allo sgan
ciamento, dal l o luglio 1950, della previdenza 
marinara dalla mutualità generale. 

Lo stesso articolo prevede un contributo 
straordinario mensile a carico di ogni marittimo 
imbarcato su navi nazionali di stazza lorda 
superiore a 300 tonnellate nelle seguenti misure: 

Comandanti e · capi macchinisti ~ L. 
Ufficiali di coperta e di macchina 
.Allievi ufficiali di coperta e di macchina 
Sottufficiali 
Comuni .. · ... 
Giovanotti e mozzi 

2.000 
1.600 
1.200 
1.200 
1.000 

800 

È sembrato giusto far concorrere anche i 
. marittimi al miglioramento delle pensioni mari
nare; d'altra parte, gli stessi, nelle discussioni 
che precedettero gli accordi sindacali, non si 
dimostrarono alieni dall'accollarsi una parte 
dell'onere relativo al miglioramento delle pen
sioni. 
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Peraltro, in ·considerazione delle difficoltà di La sensibile differenza nella misura dei con-
·ordine pratico relative alla riscossione dei con- tributi stabiliti per il personale amministra
tributi arretrati a carico dei marittimi, si è tivo facente capo alla gestione speciale, rispetto 
stabilito che il versamento dei contributi da a quella stabilita per il personale navigante 
parte dei marittimi stessi abbia decorrenza dal facente capo alla gestione marittimi, si gin
periodo di paga in corso alla data di entrata stifica considerando che, mentre il rapporto 
in vigore d,ella legge: è stato, però, aggiunt'O fra marittimi imbarcati e marittimi pensionati 
che essi abbiano la durata di dodici mesi. corrisponde all'incirca a 20.00.0 ~ ·25.000; quella 

Anche. il contributo a carico dei marittimi fra personale amministrativo in servizio e per
con decorrenza dal 1 o luglio 1950, viene mag- sonale pensionato corrisponde a 2:400 : 300 o 
giorato di lire 300. Anche in tale caso non si poco più. 
tratta di un aumento, ma soltanto della incor-

A.rt. 5. - L'articolo 5 prevede il caso del 
porazidne della quota di contributo, a carico 

personale di stato maggiore navigante chia
dei lavoratori, dovuta al Fondo di solidarietà 
sociale. ma t o a prestare servizio a terra per la v ori 

attinenti alla navigazione e per la tutela di 
A decorrere dal l 0 luglio 1950, sempre in · · · d 1nteress1 s1n acali al quale è consentito, ai 

conseguenza dello sganciamento della previ- sensi dell'articolo 14 del regio decreto-legge 
denza marinara dal Fondo di integrazione per 26 ottobre 1919, n. 1996, e successive modifica
le assicurazioni sociali e dal Fondo di solida- zioni, di chiedere il riconoscimento del servizio 
rietà sociale, vengono stabiliti i contributi di prestato, nella misura di tTe quinti della sua 
lire 1.300 e 800, rispettivamente, a carico degli durata, ai fini delle prestazioni a carico della 
armatori e dei marittimi di navi di stazza Cassa nazionale per la previdenza marinaTa. 
lorda inferiore a 301 tonnellate. -

1 

Per tale personale, come per il personale anlmi-

A.rt. 4. ~ Poichè anche i pensionati pTove- 1 nistrativo già inseritto alla gestione speciale, 
nienti dal personale amn1inistrativo delle So- al quale sia consentito, dopo la cessazione dal 
ci età di navigazione facenti ca p o alla gestione servizio di continuare il versamento dei contri
speciale della Cassa nazionale per la previ- buti, ai fini del raggiungimento dei requisiti 
denza niarinara beneficieranno del nuovo asse- prescritti per il conseguimento di una pen
gno complementare, è giusto che anche nei sione, viene, ora, stabilito un contributo stra
confronti del personale amministrativo in ser- ordinario nella misura prevista dai precedenti 

·vizio sia versato un contributo supplementare articoli 3 e 4 per il personale navigante e per 
da parte dell'armamento, e che un contributo il personale amministrativo in servizio. 
straordinario sia dovuto anche dallo stesso La stessa misura è prevista anche per mari t-
personale. timi i quali chiedano il riscatto dei periodi di 

A ciò provvede appunto l'articolo 4 del dise- J+~vigazione compiuti su navi battenti ban
gno di legge, disponendo un contributo stra- diera estera, nonehè per i cuochi ed i domestici 
ordinario mensile, a decorrere dal 1 o luglio imbarcati su navi militari. 
1949 e fino al 30 giugno 1950, nella misura 
di lire 1.500 · a carico del datore di lavoro. 
Per i prestatori d'opera il contributo straor
dinario è fissato nella misura di lire 500 mensili. 

Come per i marittimi, anche per il personale 
·,di cui è eenno, è stato stabilito che il versa
mento del eontributo da parte del personale 
stesso abbia decorrenza dal mese in corso alla 
data di entrata in vigore della legge. 

I contributi di cui sopra, per le stesse ra
gioni cui è stato dianzi accennato, con decor
renza dal l 0 luglio 1950 diventano, rispettiva
mente, lire 2.800 e 800. 

Art. 6. - Per questi ultimi marittimi l'arti
colo 6 stabilisce, sotto pena di decadenza, ter
mini rigorosi per il riscatto della navigazione 
compiuta sotto bandiera stTaniera. Tali ter
mini sono di due mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge per la navigazione com
piuta prima di tale data e successivamente di 
tre mesi in tre mesi per la navigazione com
piuta dopo tale data. 

Art. 7. - Anche per i piloti è sembrato 
giusto elle concorressero all'onere per il miglio
ramento delle pensioni marinare, e ciò nella 
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considerazione che del miglioramento stesso 
beneficiano anche i piloti pensionati. 

La misura dei contributi supplementari a 
carico dei piloti è stata graduata secondo l'i!ll
portanza dei porti · e va da un massimo di 
lire 2.0.00 mensili ad un minimo di lire 8.00 
men'3ili per ogni pilota in servizo. 

Detti contributi sono dovuti con decorrenza 
dal mese in corso alla data di entrata in vigore 
della legge e, per le ragioni cui si è dianzi 
accennato, dal l 0 luglio 1~·50 vengono mag
giorati di lire 1.'600 corrispondenti press 'a poco 
alle quote di contributi dovuti ai. Fondi di 

, integrazione per le assicurazioni sociali e al 
Fondo di solidarietà sociale. · 

A ciò provvede l'articolo 7 del disegno di 
legge. 

. Art. 8. - L'articolo 8 del disegno di legge 
rende il datore di lavoro responsabile anche del 
versamento delle quote di contributo dovute 
dai lavoratori, facendogli obbligo di tratte
nerle sulle retribuzioni ad essi spettanti. 

Art. 9. - L'articolo 9 stabilisce che i nuovi 
contributi, di cui agE articoli 3, 4e 7, sostitui
scono, a decorrere dal l o luglio 1950, quelli 
dovuti al Fondo d 'integrazione per le ass1cli
rae;ioni sociali, quelh dovuti per l'indennità 
caro-pane, agli effetti dell'assicurazione obbli
gatoria invalidità e vecchiaia, nonchè quelli 
dovuti al Fondo di solidarietà sociale. 

.Art. 10. - Nell'eventualità che dovesse ve
rificarsi un affi usso di contributi sensibilmente 
superiore o inferiore al complesso d~.de presta
zioni dovute ai sensi dell'articolo l, si è rite
nuto, con l'articolo 10, di deferire al Presi
dente della Repubblica la facoltà di variare, 
con proprio decreto, su proposta dei Ministri 
per la marina mercantile e per il lavoro e la 
previdenza sociale, di concerto con quello per · 
il tesoro, la misura dei contributi previsti 
dagli articoli 3, 4 e 7. 

Art. 11. - In conseguenza dello sgancia
mento della previdenza marinara dal Fondo di 
integrazione par le assicurazioni sociali e dal 
Fondo di solidarietà sociale, si rende inope
rante la disposizione di cui all'ultimo capoverso 
dell'articolo 2. del decreto legislativo de~ Capo 
provvisorio dello Stato 26 settembre 1947, 
n. 1424, riguardante la destinazione del con
tributo dovuto ai sensi del decreto legislativo 

luogotenenziale 1° marzo 1945, n. 177, e suc
cessive modificazioni, nei confronti del perso
nale navigante ed amministrativo la cui forma 
di previdenza sia costituita da una polizza 
di assicurazione sulla vita, ai sensi dell'arti
colo 14 del regio decreto 16 settembre 1937, 
n. 184.2, o da conti individuali fruttiferi con 
capitalizzazione annua di cui al secondo comma 
dell'articolo 15 del decreto citato, o dalle altre 
forme di previdenza previste dai decreti mini
steriali nn. 1.2 e 13 del 18 agosto . 1938, ema
nati in forza della delega di cui all'articolo ·20 
del regio decreto stesso. 

È sembrato, pertanto, giusto stabilire, nel
l'articolo 11 che il contributo previsto dal 
disegno di legge in esame vada ad- incrementare 
il valore delle p9lizze di assicurazione sulla 
vita o dei conti individuali o del trattamento 
previsto dai decreti ministeriali sopracitati. 

Art. 12. - Con l'articolo 12 si elimina una 
grave deficienza che la previdenza marinara 

i presenta nei confronti dell'assicurazione obbli
gatoria invalidità e vecchiaia. 

Il marittimo consegue il diritto a pensione 
di vecchiaia a sessanta anni di età e dopo un 
minimo di venti anni di navigazione. Per il 
teenicismo dell'assicurazi'one presso la Cassa 
nazionale per la previdenza marinara, il marit
timo imbarcato su nave munita di ruolo di 
equipaggio è automaticamente assicurato con 
l'ànnotazione di imbarco sul ruolo -e sul libretto 
di navigazione. I contributi vengono versati 
alla Cassa in base a competenze medie mensili 
corrispondenti al grado ricoperto a bordo (ved. 
tabella annessa al regio decreto 18 febbraio 
1937, n. 319). Ora si supponga che un marit
timo, con il grado iniziale di n1ozzo, abbia 
compiuto, nel period·o l o gennaio 1920-31 marzo 
1943 (1), complessivamente nove anni di navi
gazione. Detto marittimo, in base alla navi
gazione compiuta durante tale periodo di 
tempo ( 9 anni)' potrà vantare, ùt . proprio' 
favore, rina contribuzione di lire 3.240 {2). Se 

(l) È stato scelto il limite 31 marzo 1943 in quanto 
dopo tale data, sono stati aumentati i contributi dovuti 
sia alla previdenza marinara, sia all'.assicurazioue obbli
gatoria invalidità. e vecchiaia. 

(2) 
Competenza media mensile. L. 200 x Contribuzione. L. 15 

100 
= Contribuzione mensile lire 30. Contribuzione mensile 
lire 30 x mesi 12 x anni ·di navigazione 9 =lire 3.240. 
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nel frattempo, o anche posteriormente al 
l 0 aprile 1943, egli avesse raggiunto i sessanta 
anni di età, non potrebbe farsi liquidare la 
pensione di vecchiaia per la quale, come si è 
detto, occorre . un minimo di venti anni di 
navigazione. " . 

Quale operaio a terra, in base all'assicura
zione invalidità e vecchiaia, al compimento 
del sessantesimo anno di età, egli avrebbe 
potuto, inv(}ce, liquidare la pensione con un 
periodo di inscrizione all'assicurazione stessa 
di soli quindici anni e con il versamento di 
una massa di contributi non inferiore a lire 750 
(articoli 9, n. l, e 11 regio decreto-legge 
14 aprile 193_9, n. 636). 

Un primo ufficiale di coperta o di macchina, 
con una competenza media di 700 lire men
sili, per lo stesso periodo di nove anni, avrebbe 
potuto vantare U:na contribuzione verso la 
Cassa nazionale per la previdenza marinara 
di lire. 11.340 (1), ma, nonostante ciò, al ses 
santesimo anno di età, non potrebbe farsi 
liquidare la pensione, mentre, se a~resse pre
stato la propria attività a terra come impie-

-gato, gli sarebbe stata sufficiente, per conse
guire il diritto a pensione, una massa di con
tributi di sole lire 1.'950 (articoli 9, n. 1, e 11 
decreto-legge sopracitato ). · 

Per la pensione di invalidità, la situazione 
è ancora più sfavorevole per i marittimi in 
quanto si richiede un minimo di navigazione 
di dieci anni, di cui almeno due compiuti nel
l'ultimo decennio precedente la data di pre
sentazione d€lla domanda di pensione o di 
dichiarazione di invalidità da parte di appo
site Commissioni mediche. Per i lavoratori 
facenti capo all'assicurazione obbligatoria inva
lidità e vecchiaia, occorre invece un minimo 
di inscri'zione all'assicurazione di cinque anni 
ed una contribuzione di 375 lire per gli operai 
e di 975 lire· per gli impiegati. Per le pensioni 
liquidate con decorrenza anteriore al 31 marzo 
1943 bastavano sole 250 lire per gli operai 
e 7·50 lire per gli impiegati (articoli 9, n. 2, e 11 
decreto-legge ci t a t o). 

Da quanto precede appare evidente la supe
riorità dell'assicurazione obbligatoria invalidità 

(l) 
Competenza media mew;;ile L. 100 x contributo L. 15 

100 
= Contribuzione mensile lire l 05. Contribuzione mensile 
lire 105 x mesi 12 x anni di contribuzione 9= lire 11.340. 

e vecchiaia rispetto alla previdenza marinara 
per ciò che riguarda il conseguimento del diritto 
a pensione in base ai contributi versati. 

Alla inferiorità della pTevidenza marinara 
poteva ovviarsi mediante il perfetto coordi
namento delle due forme previdenziali nel 
senso di far operare l'automatico trasferimento 
dei contributi all'assicurazione generale nei 
casi in cui il marittimo non avesse conseguito 
il diritto a pensione presso la Cassa nazionale 
per la previdenza marinara. 

Tale tTasferimen,to, previsto nelle altre forme 
previdenziali in favore degli autoferrotranvieri, 
del personale addetto alle esattorie delle impo
ste dirette o alle gestioni delle imposte di con
sumo e di quello delle aziende esercenti pub
blici servizi di telefonia, diventa operante nella 
previdenza maTinara, ai sensi dell'articolo 32 
del regio decTeto-legge 26 ott obre 1919, nu
mero 1996, modificato con l'articolo l della 
legge 9 aprile 1931, n. 45, e con l'articolo 14 
del regio decreto-legge 19 agosto 1938, n. 1560, 
solo nei casi in cui il marittimo abbia contri
buito all'assicurazione obbligatoria di invali
dità e vecchiaia. 

Occorre, quindi, rendere operante tale tra
sferimento indipendentemente · dalla ~nsc~i
zione del marittimo all'assicurazione obbliga
toria invalidità e vecchiaia, ed a ciò provvede 
l'articolo 12. 

Il primo co1nma di detto articolo prevede 
appunto l'ipotési del marittimo ultrasessan
tenne e per1nanentemente invalido, il quale 
non abbia mai contribuito all'assicurazione 
obbligatoria e non si trovi nelle condizioni 
stabilite dell'articolo 21 del regio decreto-legge 
26 ottobre 1919, n. 1996 per il conseguimento 
della pensione a carico della Cassa nazionale 
per la previdenza marinara. In tale caso il 
marittimo può chiedere che i periodi di navi
gazione compiuti dopo il l 0 luglio 1920 con 
contribuzione a detta Cassa siano considerati 
utili agli effetti del conseguimento di una pen
sione a carico dell'assicurazione obbligatoria 
invalidità e vecchiaia secondo le norme del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

Il secondo comma prevede le modalità per 
il trasferimento dei contributi dalla previdenza 
marinara all'assicurazione obbligatoria invali
dità e vecchiaia. 
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Il terzo, il~quarto e il quinto comma ripro
ducono pressappoco quanto previsto dalle let
tere a) e c) del precitato articolo 14. Viene pre
cisato, peraltro, al quinto comma che non 
compete nè la quota 3J carico dello Stato, di 
cui all'articolo 59 del regio decreto-legge 4 otto
bre 1935, n. 1827, nè l'assegno temporaneo, 
,nè quello supplementare di contingenza a carico 
del Fondo di solidarietà sociale ai titolari di 
pensione dell'assicurazione obbligatoria inva
lidità e vecchiaia che siano contemporanea
mente titolari di pensioni a carico della Cassa 
nazionale per la previdenza marinara. 

L'ultimo comma, infine, stabilisce che, ai 
fini della determinazione dell'assegno integra
tivo in base alle percentuali di maggiorazione 
di cui alla tabella annessa al regio decreto 
20 maggio 1946, n. 374, nei casi previsti dal 
comma quinto, cioè, ai titolari di pensione a 
carico della Cassa e dell'assicurazione invalidità 
e vecchiaia, quest'ultima pensione si considera 
come eccedenza della prima. 

Art. 13. - Con l'articolo 13 viene data fa
coltà al marittimo inscritto alla Cassa nazio
nale per la previdenza marinara e che abbia 
navigato posteriormente al l 0 luglio 1920 di 
contribuire volontariamente nell'assicurazione 
obbligatoria inyalidità e vecchiaia ai fini della 
liquidazione di una pensione secondo le norme 
di detta assicurazione. 

In tal caso il trasferimento dei contributi 
dalla previdenza marinara all'assicurazione pre
detta avrà luogo al momento in cui verrà 
liquidata la pensione. 

La facoltà di contribuire volontariamente 
non è consentita quando il marittimo abbia 
raggiunto le condizioni di navigazione, di età 
o di inabilità alla navigazione richieste per il 

N. 82&-3. 
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, COJ?-Seguimento di una pensione a carico .. della 
Cassa nazionale per la previdenza 1narinara. 

A1·t. 14. - Lo sganciamento della previ
denza marinara dal Fondo di integrazione per 
le assicurazioni sociali e dal Fondo di solida
rietà sociale fa venir meno la necessità eli tenere 
in vita il decreto del Capo prov-Visorio dello 

· Stato 26 settembre 194 7, n. 1424, al quale si 
, è accennato a proposito dell'art1còlo 11, e a 
. ciò provvede l'articolo 14 del disegno di legge 
:in esame. 

Peraltro, poiohè tale decreto eliminava una. 
lacuna in danno dei pensionati provenienti dal 
personale amministrativo facenti capo alla 
gestione speciale della Cassa nazionale per la 

, previdenza marinara, nel senso che sopprimeva 
il limite di 1.500 lire mensili ai fini dell'aumento 
del 25 per cento previsto dal decreto legislativo 
luogotenenziale 22 marzo 1946, n. 391, l'arti
colo in esame stabilisce che il predetto aumento 

1 del 25 per cento continuerà ad applicarsi 
, anche per le quote eli pensioni superiori al 
' limite di 1.500 lire mensili aggiungendo, poi, 
. all'ultimo comma che di tale aumento non 
, sarà tenuto conto ai fini dell'applicazione del
: l'articolo 9 del sopra citato decreto legislativo 
~ n. 391. , . 

Art. 15. - L'articolo 15 dispone che nei 
riguardi dei contributi previsti dalla legge si 
osservano le disposizioni di cui agli articoli 19, 
20, 21 e 22 del decreto legislativo luogotehen
ziale l 0 marzo 1945, n. 177. 

Art. 16. - L'articolo 16 dispone che la legge 
entra in vigore il giorno seguente a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 
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DtSEGNO DI LEGGE 

Art. J. 

Con' decorrenza · daJ l o iuglio 1H49 e fino al 
31: di~~rrÙ)re '?.'950 è corrisposto un assegno 
compl~in~ritare nelle misure, di cui alle annesse 
ÙLbeùe ' .A,' B~ O, D, ai titolari di pensioni a 
cati~o <iella geRtione marittimi e della gestione 
speciale della Cassa nazionale per la previ
denz~ · m.a~m.a:ra, nonchè a· qu:elli facenti capo 
dr. ·· i< Fondò !Adria )). · · 

· 
1
J>assegno p!redetto, per il perio(lo dal 1 o lu-

gli9 1'9.49. iLI 30. giugno 1950, è corrisposto limi
tatamente cylla differenza fra la misura del
l'as.segnÒ 8t~ss;o , e il complessivo' trattamento 
spett~nte '.aglf 'aventi diritto a titolo di .assegno 
integrative. di' cui al decreto legislativo luogo-' 
teii.en~iale 1° marzò 1945, n. 177, e successive 
modifica~ìoni ed estensioni, di assegno tempo:. 
raneò 'e s'tip'plenientàre di contingenza di cui 
al decret6 legisl'ativo 29 luglio 194 7, n. 689,' 
é' ~Ìla' lègge 1'4 giugno 1949, n. 322, nonchè a 
titolo ·ct:i 'ìndeilnìtà di ' caropane di cui al decreto 
Iegist~ti"Vo : del Capo provvisorio dello Stato 
6 maggio 1947, n. 563, e successive disposi
~i()ni 1llodif}0a,tiye ed integrative. 

.. A decorrere . . dal l 0 luglio 1950, l'assegno 
C0In,pleirl.~D:trar~ di cui al primo COlllma sosti
tuise~, . a .tutti gli ieffetti, i trattainenti previsti 
dalle richiamate disposizioni legislative. 

Per i ti~olari di due o più pensioni a carico 
dellà Cas'sa nazio'nale per la previdenza mari
~ara,)'assegno' còmplementare suddetto è con
cesso ·nelUt · .. tnistira corrispondente alla som·ma 
delle pensioni godute. 

Art. 2. 

Pm· provvedere alla corresponsione dell'asse
gno complementare di cui al precedente arti
colo l è istituito, presso la Cassa nazionale per 
la previdenza marinara, un fondo speciale 
alimentato dai contributi previsti dai succes
sivi articoli 3, 4 e 7. 

Per l'amministrazione di detto fondo valgono 
le norme vigenti per le gestioni della Cassa 
nazionale per la previdenza Inarinara. 

Art. 3. 

A de<:orrere dal l 0 luglio 1949 e fino al 31 di
, cembre 1950 gli armatori di navi mercantili 
: nazionali sono tenuti a versare alla Cassa 
! nazionale per la previdenza marinara, per ogni 
; marittimo imbarcato, un contributo mensile 
: supplementare nelle misure indicate nell'an
~ nessa tabella E. 

A decorrere dal periodo di paga in corso 
: alla data di entrata in vigore della presente 
; legge e per la durata di dodici mesi, ogni marit-

timo imbarcato su navi mercantili nazionali 
, di stazza lorda superiore a . 300 tonnellate è 
· tenuto al versamento di un contributo stra
': ordinario mensile, in favore . della Cassa nazio
. nale per la previdenza marinara, nelle misure 
: indicate nell'annessa tabella F. 

Ogni marittimo imbarcato su navi mercantili 

1 
nazionali di stazza lorda inferiore a 301 ton

l nellate è tenuto, indipendentemente dalla sua 
i qualifica a bordo, al versamento, a decorrere 
; dal l 0 luglio 1950 e per la durata di sei mesi, 
; di un contributo straordinario mensile, in 
) favore della ~tessa Cassa, nella misura di 
; lire 300. 

Art. 4. 

A decorrere dal l 0 luglio 1949 e fino ar' 30 giu
: gno 1950 è dovuto alla Cassa nazionale per la 
; previdenza marinara un contributo mensile 
: supplementare, a carico del datore di lavoro, 
~ per ciascun inscritto alla gestione speciale della 
: predetta Cassa, appartenente al personale 
l amministrativo, nella 'misura di lire Ì.500. 

Dal 1° luglio al 31 dicembTe 1950 il contri
, buto di cui al precedente comma è elevato a 

lire 2.800. 
A decorrere dal mese in corso alla data di 

· entrata in vigore della presente legge e per la 
durata di dodici mesi . è dovuto alla Cassa 
predetta un contributo straordinario mensile 
da parte di ciascun prestatore d;opera appar
tenente al personale amministrativo inscritto 
alla gestione speciale. Tale contributo mensile 
è fissato nella misura di lire 500 fino al 30 giu
gno 1950 e nella misura di lire 800 per i mesi 
successivi. 

Per il personale navigante inscritto alla 
gestione speciale, i contributi stabiliti dal pre
cedente articolo 3 sono dovuti anche quando 
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l'inscritto presti serVIZIO a terra, tenendosi 
conto, per la misura del contributo stesso, 
della stazza lorda della nave di ultimo p(~riodo 
di imbarco e della qualifica riirestita a bordo. 

A1·t. 5. 

.Art. 9. 

I eontributi, di cui ·ai precedenti · ·<1Ì'tieoli 3, 
4 e 7, soRtituiscono, · con effetto dal ·fo luglio 
1950, quelli dovuti, agli effetti idell'assicura
zione obbligatoria pm' invalidità·, vecchiaia e 
superstiti, al fondo di · integrazione per · le ·assi-

I contributi di cui agli articoli 3 e 4 sono curazioni sociali di cui al ·decreto legislattivo 
anche dovuti: luogotenenziale l 0 inarzo 1945, n. 1771 : quelli 

a) per le speciali forn1e previdenziali in dovuti per l'indennità di caropane· in ·base. al 
atto con contribuzione in ragione di tre quinti decreto legishttivo del Capo provyisorio· dello 
di anno; Stato 6 maggio 1947, n. 563·1 · e. suc.cessive 

b) per il raggiungimento ·dei requisiti di modificazioni, nonchè quelli dov;uti. ;al, Fondo 
assicurazione e di età del personale ammini- di solidarietà sociale di cui al d6c:r.éto. legisla
sti'ativo già inscritto e ehe ha cessato di p re- tivo 29 luglio 1947, n. 689, e succes~ive. inte-
stare servizio; grazioni e modificazioni. · · 

c) per il riscatto dei periodi di naviga- . . 
zione compiuti su navi battenti bandiera estera; 

. d) per i cuochi e domestici borghesi imbar
cati su navi n1ilitari. 

.Art. 6. 

Il riscatto dei periodi di navigazione com
piuti su navi battenti bandiera estera potrà 
essere consentito purchè richiesto, sotto pena 
di decadenza, entro due mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge per la 
navigazione compiuta prima di tale data e 
successivamente di tre mesi in tre Inesi per 
la navigazio·ne compiuta dopò la data stessa. 

Per il versamento dei contrihuti' relativi ai 
periodi di riscatto si osservano le norme in 
vigore presso la Cassa nazionale per la pxevi
denza marinara. 

.Art. 7. 

Per i piloti inscritti alla Cassa nazionale per 
la previdenza marìnara è dovuto, a decorrere 
dal mese in corso alla data di entrata in vigore 
della presente legge e per la durata di dodici 
1nesi, un contributo mensile supplementare, 
per ogni pilota in servizio, nelle misui'e indi
cate dall'annessa · tabella G. 

.Art. 8. 

Il datore di lavoro è responsabile anche .del 
versamento delle quote di contributo dovute 
dai lavoratori le quali saranno da lui tratte
nute sulle retribuzioni spettanti ai dipendenti. 

.Art. 10 . 
. .· .. . ,. 

Con decreto del Presidente della R~eptib-

blica, su pToposta dei Ministri per ia nù1rina 
mercantile e per il lavoro e ' la ·p~ev1den.Za . so
ciale, di concerto con Il .Mirnstro per il tesòro', 
la misura dei contributi preVistì dagli' a·rti
coli 3, 4 e 7 della presente legge potra es'sere 
variata per assicurare l'equilibrio :fiilaniiario 
del fondo istituito in base 'al precedente arti
colo 2, in rapporto alle variazioni . del nll.merd 
delle pensioni e di quello dei marittimi iinhar~ 

1 

ca ti. · · ' · · 

.ATt. 11. 

Il contributo dovuto per il p~rsonf;tle . navi
gante e anllllinistrativo, in seryizjo., allq d~t;1 
dell'Il agosto 1948, il cui trattamento di pre
videnza sia costituito da contratti di ,assicura
zione sulla vita disciplinati dall'articolo .14 
del regio decreto 16 settembre 1937, n .. 18.42., 
o da conti individuali fruttiferi con f•.apitaliz,
zazione annua di cui al secondo .comma del
l'articolo 15 del decreto citato, o. dalle . altre 

l forme di p l'evidenza previste dai .de ere. ti mi;ui
steriali nn. 12 e 13 del 18 agosto 1938, ed 
emanati in forza della delega. di . cui all'arti
colo .20 del regio decreto stesso, è destip.ato 
all'incremento del valore della poliz.za . o , del 
conto individuale intestato alla persoll$1 . in 
favore della quale il contributo vie11e versato 
o del tratta1nento previsto dai citati decreti 
ministeriali. 
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Art. 12. 

L 'articolo 32 del regio decreto~ legge 26 otto
bre. 1919, n. 1996, modificato· con l'articolo l 
della legge 9 aprile 1931, n. 456, e con l'arti
colo 14 del regio decreto~legge 19 agosto 1938, 
n. 1560, convertito nella legge· 5 gennaio 1939, 
n; 163, è modificato come segue: 

« L'inscritto, nei riguardi del quale, al com
pimento del sessantesimo anno di età, se uomo, 
o del . cinquantacinquesimo anno di età, se 
donna, o anche prima se -sia accertata la inva
lidità permanente e gen6rica al lavoro, non si 
siano verificate le condizioni stabilite dall'arti
colo 21 per il conseguimento di una pensione 
a carico della Cassa nazionale per la previdenza 
marinara, può chiedere che i periodi di navi
gazione compiuti dopo il l 0 luglio 1920 con 
contribuzione alla Cassa siano considerati utili 
agli effetti del conseguimento di una pensione 
a carico dell'assicurazione obbligatoria in vali
dità e vecchiaia e per la determinazione della 
misura della pensione stessa secondo le norme 
del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
e successive modificazioni e integrazioni. 

« In tal caso, per i periodi suddetti, si tra
sferiscono nell'assicurazione obbligatoria per 
l'invalidità e la vecchiaia i contributi versati 
a favore dei singoli inscritti nei limiti e con le 
modalità stabiliti dalla legge 23 gennaio 1941, 
n. 167. 

«Se l'inscritto, il quale possa far valere con
tributi nell'assicurazione obbligatoria per l'in
validità e la vecchiaia durante periodi di lavoro 
a terra, consegue il diritto a pensione della 
Cassa senza che si siano verificate le condi
zioni richieste per la liquidazione di una pen
sione a carico dell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità e la vecchiaia, gli è liquidata, 
quando abbia compiuto sessanta anni di età, 
se uomo, o cinquantacinque anni di età, se 
donna, o sia riconosciuto inabile al lavoro ai 
sensi dell'articolo 10 del regio decreto-legge 
14 aprile 1939~ n. 636, una quota supplemen
tare di pensione uguale al 20 per cento · del
l'importo complessivo dei contributi obbliga
tori, riversibile ai superstiti con le norme del 
presente decreto. 

« L'Istìtuto nazionale della previdenza so
ciale trasferisce il relativo importo dei contri
buti àlla Cassa nazionale per la previdenza 
marinar a. 

<<Se l'inscritto raggiu:q.ge le condizioni richie
ste per liquidare tanto la pensione a carico 
della Cassà, quanto quella a carico dell'assi
curazione obbligatoria per l'invalidità e la 
vecchiaia, potrà ottenere la iiquidazione delle 
due pensioni, salvo quanto è disposto dall'arti
colo 25 del presente decreto; Nella pensione 
a carico dell'assicurazione obbligatoria non è 
in tal caso corrisposta la quota a carico dello 
Stato, di cui all'articolo 59 del Regio decreto
legge 4 ottobre · 1935, n. 1827, nè l'assegno 
temporaneo e qudllo supplementare di contin
genza a carico del Fondo di solidarietà sociale, 
nè l'indennità di caropane. 

«Nei casi ·previsti dal comma precèdente, 
ai fini della determinazione dell'assegno inte
grativo sulla pensione liquidata a carico del
l'assicurazione obbligatoria per l'invalidità ·e 
la vecchiaia e dell'applicazione delle pel·cen
tuali di maggiorazione di cui alla tabella an
nessa al regio decreto-legge 30 maggio 1946, 
n. 37 4, la pensione predetta si considera come 
eccedenza della pensione liquidata dalla pre
videnza marinara )). 

Art. 13. 

I periodi di navigazione con contribuzione 
alla Cassa nazionale per la previdenza marinara 
compiuti dopo il l 0 luglio 1920 sono ricono
sciuti utili sia agli effetti dell'obbligo dell'assi
curazione invalidità, vecchiaia e superstiti di 
cui al secondo e terzo comma dell'articolo 5 
del regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
sia agli effetti della prosecuzione volontaria 
dell'assicurazione stessa, ai sensi degli arti
coli 57· e 58 del regio decreto-:-legge 4 ottobre 
1935, n. 1827, e successive modificazioni. 

Non potrà tuttavia essere autorizzata la pro
secuzione volontaria qualora l'inscritto marit
timo abbia raggiunto le condizioni di naviga
zione, di età o di inabilità alla navigazione 
richieste per il conseguimento di una pensione 
a carico della Cassa nazionale per la previdenza 
marinara. 

L'effettivo trasferimento dei contributi ha 
luogo al momento della liquidazione della pen
zione, nei casi previsti e secondo le norme sta
bilite dall'articolo 32 del regio decreto-legge 
26 ott'obre 1919, n. 1996, modificato dall'arti
colo 12 della presente legge. 
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Art. 14. · 

.A. decorrere dal 1° luglio 1950 il decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
26 settembre 1947, n. 1424, è abrogato. - ~ 

La Cassa nazionale per la previdenza mari- _ 
nara continuerà ad applicare integralmente 
l'aumento previsto dall'articolo l del decreto 
legislativo luogotenenziale 22 marzo 1946, 
n. 391, sulla pensione comprensiva della quota 
corrispondente alla parte di retribuzione supe- l 
riore al limite di lire 1.500 mensili. l 

Del predetto aumento non sarà tenuto c~nto 
a~ fini d~ll'applica~ion~ dell'articolo 9 del sopra l 
mtato decreto legislativo n. 391. 

l 
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Art. 15 . 

Si osservano, nei rigua·rdi dei contributi 
previsti dalla presente legge, le disposizioni 
degli articoli 19, 20, 21 e 22 del decreto legi
slativo lu,ogotenell.ziale 'i o marzo 1945,-n. 177. 

Art. 16. 

La · presente 1egge ·entra in -vigore -il -giorno 
seguente a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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TABELLA A. 

TABE-LLA DEGLI. AUMENTI MENSILI DA APPORTARE ALLE PENSIONI BASE 
DI VE'CORIAI.À DELLA OASS.A NAZIONALE PREVIDENZA lV!.A.RIN.ARA 

, Assegno .men.sile 

Importo base annuo Pensionati di V'eccbiaia. Pensionati di veechiaia 
con, eon 

meno di 65 anni 65 anni o più 

Fino a L. 1.350 5.500 10.300 

da 1.351 a L. 1.999 5.650 10.450 

2.000 2.499 6.050 10.850 

2.500 2.999 6.450 11.250 

3.000 3.499 6.800 11.600 

3.500 3.999 7.200 12.000 

4.000 4.499 7.550 12.350 

4.500 4.999 1.f)00 12.700 

5.000 5.999 8.250 13.050 

6.000 6.999 8.850 13.650 

1.000 7.999 9.400 14.200 

8.000 8.999 9.950 14.750 

9.000 9.999 10.400 15.200 

10.000 10.999 10.800 15.600 

11.000 11.999 11.1.50 15.950 

12.000 12.999 11.450 16.250 

13.000 13.999 11.700 16.500 

14.000 14.999 11.950 16'.750 

15.000 15.999 12.250 17.050 

16.000 17.999 12.500 1"1.300 

18.000 19.999 13.000 17.800 

20.000 21.999 13.500 18.300 

22.000 23.999 14.000 18.800 

24.000 25.999 14.550 19.350 

26.000 27.999 15.050 19.850 

28.000 29.999 15.550 20.350 

30.000 ed oltre 16.100 20.900 
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TA..BELLA B. 

TABELLA. DEGLI ... 1\lT.MENTI MENBILl DA .APPORTARE .ALLE PENSIONI BASE 
DI INVALIDITÀ DELLA CASSA NAZIONALE .PREVIDENZA_lVIARIN_ARA. 

Assegno mensile 

Importo haR<' m1,11.no Pen1,1ion.ati di invalidità Pensionati di invalidità 
con e o n 

meno di 65 anni (l) 65 anni o più 

Fino a. L. 1.080 7.400 9.800 

da 1.081 a L. 1.499 7.900 10.300 

1.500 1.999 8.050 10.450 

2.000 2.499 8.450 10.850 

2.500 2.999 8.850 ] 1.250 

)) . 3.000 3.499 9.200 11.600 

3.500 3.999 9.600 12.000 

4 . .000 4.499 9.950 12.350 

4.500 4.999 10.300 12.700 

5.000 5.999 10.650 13.050 

6.000 6.999 11.250 13.()50 

7.000 7.999 11.800 14.200 

8.000 8.999 12.350 14.750 

. 9.000 9'.999 12.800 15.200 

10.000 10.999 13.200 15.600 

11.000 11.999 13.550 15.950 

12.000 • 12.999 13.850 16.250 

13.000 . 13.999 14.100 H:i.500 

14.000 14.999 14.350 16.750 

15.000 15.999 14.650 17.050 

16.000 11.999 14.900 17.300 

18.000 19.999 15.400 17.800 

20~000 21.999 15.900 18.300 

22.000 23.999 16.400 18.800 

24.000 25.999 16.950 19.350 

26.000 27.999 17.450 19.850 

28.000 29.999 17.950 20.350 

30.000 ed oltre 18.500 20.900 

. . 

(l) Per ogni orfano oltre il terzo l'assegno mensile aumenta di lire 520. 
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TABELLA 0. 

TABELLA DEGLI AUMENTI ·. MENSILI. DA .APPORTARE ALLE PENSIONI BASE 
DI REVERSIBILITÀ DELLA.·CASSA NAZIONALE PREVIDENZA M.A.RINARA 

Assegni mensili per le famiglie composte di: 
- . .. - - --- --4 ·-

Importo baRe annuo Vedova Vedova Vedova Vedova 
e e e 

sola l orfano 2 orfani 3 orfani (l) 
· - . - ·--

F ino a L. 999 6.300 G.800 7.300 7.850 

la )) 1.000 a L. 1.499 6.900 7.550 8.200 8.800 

)) )) 1.500 )) 1.999 7.250 7.950 8.600 9.200 

)) )) 2.000 )) 2.499 7.650 8.:)50 9.000 9.GOÙ 

)) )) 2.500 )) 2.999 7.950 8.600 9.400 10.000 

)) )) 3.000 )) 3.499 . .. '• 8.300 9.000 9.750 10.350 

)) )) 3.500 )) 3.999 8.550 9.350 10.050 10.700 

)) )) 4.000 )) 4.499 8.800 9.650 10.400 n.ooo 
)) )) 4.500 )) 4.999 9.050 9.900 lO. 700 11.350 -
)) )) 5.000 )) 5.499 9.250 10.150 10.950 11.600 

)l )) 5.500 )) 5.999 9.450 10.350 11.200 11.900 

)) )) 6.000 )l 6.499 9.600 10.550 11.450 12.150 

)) )) 6.500 )) 6.999 9.700 10.750 11.650 12.350 

)) )l 7.000 )) 7.999 9.850 10.900 11.850 12.600 

)) )) 8.000 )) 8.999 10.100 11.150 12.200 12.950 

)) )) 9.000 )) 9.999 10.350 11.400 12.500 13.300 

)) )) 10.000 )) 11.999 10.600 11.750 12.750 13.550 

)) )) 12.000 )) 13.999 11.150 12.200 13.250 14.050 

)) .» 14.000 ~ 15.999 . 11.650 12.700 13.750 14.550 

)) )) 16.000 )) 17.999 12.150 13.200 14.300 15.100 

)) )) 18.000 )) 19.999 12.650 13.750 14.800 15.600 

)) )) 20.000 ed oltre 13.200 14.250 15.300 16.100 

(l) Per ogni orfano oltre il 30 l'assegno mensile aumenta di lire 520 . 

. - - · l . 
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TABELLA D. 

TABELLA DEGLI Al1M:ENTI MENSILI· DA APPORTARE ALLE PENSIONI BASE 

DI REVERSIBILITA PELLA CASSA ;NAZIONALE PREVIDENZA MARINARA 

Assegni mensili per le famiglie composte di: 

Importo base annuo l 2 3 4 5 6 7 8 
orfano orfani o.rfani orfani orfani orfani orfani orfani 

solo soli soli soli soli soli soli soli 
(l) 

Fino a L. 999 6.300 6.800 7.300 7.850 8.350 8.900 9.400 9.900 

da L. 1.000 a L. 1.499 6.900 7.400 7.900 8.450 8.950 9.650 10.300 10.900 

)) )) 1.500 )) 1.999 7.250 7.800 8 300 8.850 9.350 10.050 10.700 11.350 

}) )) 2.000 )) 2.499 7.650 8.150 8.700 9.200 9.700 10.400 11.100 11.800 

)) }) . 2.500 }) 2.999 7.950 8.500 9.000 9.550 10.050 10.750 11.450 12.150 

)) )) 3.000 )) 3.499 8.300 8.800 9.300 9.850 10.350 11.100 11.800 12.500 

)) }) 3.500 )) 3.999 8.550 9.100 9.600 10.150 10.650 11.400 12.150 12.850 

)) )) 4.000 }) 4.499 8.800 9.350 9.850 10.400 10.900 11.700 12.450 13.200 

)} )) 4.500 )) 4.999 9.050 9.550 10.100 10.600 11.150 11.950 12.750 13.500 

}) )) 5.000 )) 5.499 9.250 9.800 10.300 10.800 11.350 12.200 13.050 13.800 

)) )) 5.500 }) 5.999 9.450 9.950 10.500 11.000 11.500 12.450 13.300 14.100 

)} )) 6.000 )) 6.499 9.6'00 10.100 10.650 11.150 11.650 12.650 13.550 14.350 

)) )) 6.500 )) 6.999 9.700 10.250 . 10.750 11.300 11.800 12.800 13.750 14.600 

)) )) 7.000 }) 7.999 9.850 10.350 10.900 11.400 11.950 13.000 13.950 14.850 

}) }) 8.000 }) 8.999 10.100 10.600 11.150 11.650 12.200 13.250 14.300 15.250 

}) }) 9.000 )) 9.999 10.350 10.900 11.400 11.900 12.450 13.500 14.550 15.600 

)) )) 10.000 }) 11.999 10.600 11.150 11.650 12.200 12.700 13.7'50 14.850 15.900 

)) }) 12.000 )) 13.999 11.150 11.650 12.150 12.7'00 13.200 14.250 15.350 16.400 

)) )) 1.4.000 }) 15.999 11.650 12.150 12.'"i00 13.200 13.700 14.800 15.850 16.900 

)) )) 16.000 )) 17.999 12.150 12.700 13.200 13.700 14.250 15.300 16.350 17.450 

)) )) 18.000 )) 19.999 12.650 13.200 13.700 14.250 14.750 15.800 16.900 17.950 

)) )) 20.000 ed oltre 13.200 13.700 14.200 14.750 15.250 16.350 17.400 18.450 

(l) Per ogni orfano oltre l' 8° l'assegno mensile aumenta di lire 520. 
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N a,vi di p, tazza lorda 

Superiore a 2.000 tonnellate 

Da 1.000 a 2.000 tonnellate 

Da 301 a 999 tonnellate 

Inferiore a 301 tonnellate 

Qualifiche a bordo 

Comandanti e capi macchinisti 

Ufficiali di coperta e di macchina 

Allievi ufficiali di coperta e di macehina 

Sott ufficiali 

Comuni 

Giov-anotti e mozzi 
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TABELLA E. 

ARMATORI 

Contributo mensile supplementare 
per ogni marittimo imbarcato 

Dal l 0 luglio 1949 

al 30 giugno 1950 

Dal l 0 luglio 1950 

al 31 dicembre 1950 

5.000 6.300 

3.000 4.300 

1.000 2.300 

1.300 

TABELLA F. 

MARITTIMI 

Contributo straordinario mensile 
per ogni marittimo imbarcato 

A decorrere dal periodo di paga 
in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge 
e fino al 30 giugno 1950 

2.000 

1.600 

1.200 

1.200 

1.000 

800 

Per 
i mesi successivi 
al 30 giugno 1950 

2.300 

1.900 

1.500 

1.500 

1.300 

1.100 
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PILOTI 

PORTI 

Genova, Livorno, Napoli, Savona, Venezia . . . . . . . . 

Bari, Cagliari, Catania, Civitavecchia, L11 Spezia, Messina, 
Palermo. . . . .......... . 

Siracusa, Taranto, Trapani 

Ancona, Plombino, PoTtoferraio 

Brindisi, Carloforte, Milazzo, Marsala 

Barletta, Porto Empedocle, SaleTno 

Fjumicino, Licata, Monopoli, Roma, Torre Annunziata 
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TA.BELLA G. 

Contributo mensile supplementare 
per ognj pilota in servizio 

Dal mese in corso alla data 
di entrata in vigore della 
presente legge e fino al 

30 giugno 1950 

2.000 

1.800 

1.600 

1.400 

1.200 

1.000 

800 

Per 
i mesi SUCC6SSiV} 

al 30 giugno 1950 

3.600 

3.400 

3.200 

3.000 

2.800 

2.600 

2.400 


